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“Fermate quel ladro!” 

“Quale ladro, io non ho visto passare nessuno.” 

“Mi hanno rubato il cappello.” 

“Quale cappello? Voi non avevate il cappello quando siete entrato in teatro” 

“Se siete interessato più al cappello che allo spettacolo, potete sempre andarvene!” 

“Sssh!! Silenzio! il secondo tempo sta per ricominciare!” 

 

Alessio, giovane attore per gioco e per passione, è sempre interessato alle novità che 

danno a teatro. A lui piace andare da solo, si vuole concentrare sul lavoro degli artisti, 

sulla sceneggiatura, sul montaggio delle scene, sulla regia. E Pina, la sua fidanzata, non 

lo capisce, si offende quando non la invita. Pensa che voglia escluderla di una parte 

importante della sua vita. Anche lei è un’attrice alle prime armi, si sono conosciuti, 

appunto, a un corso di recitazione. Al Pirandello questa sera è di scena “IL 

FANTASMA DELL’OPERA”, un classico. Leggermente riveduto! 

Alessio ha preso un posto in prima fila, pagato caro, la cosiddetta poltronissima, così 

può vedere le scene da vicino, studiare le facce, le posture, i movimenti degli attori sul 

palco. Pina, di nascosto, ha acquistato un biglietto in galleria, proprio sopra di lui; e 

piuttosto che seguire la struggente storia del fantasma, studia le espressioni del suo 

fidanzato tutto preso dalla recitazione. Sembra in scena anche lui per come si agita 

sulla poltrona.  

 

“Signorina, ha visto anche Lei? Avevo un bellissimo cappello! Un cilindro nero che si 

abbina perfettamente con il mio doppiopetto. E lei signora? Neanche lei ha visto 

niente. Possibile che in questo teatro nessuno vede niente! Non penserete che mi sia 

inventato tutto!!!”  

“Signore, ma che modi sono questi! Ci si rivolge così a mia figlia?  E a me, che sono 

una gentildonna!  Per colpa sua, guardi, la mia ragazza è diventata tutta rossa!”  

“Ma a me hanno rubato il cappello! Ho visto un’ombra che scappava via come un 

fulmine dietro il Fourier. Era nera, tutta nera. E con il mio cappello nero in testa”  

 

Alessio è tutto preso dalla scena. Non si accorge che Pina tra il primo e il secondo 

tempo è scesa in platea e si è seduta dietro di lui. Lo osserva e si diverte a guardarlo. 

Gli è passata la collera e ha capito che in fondo lui sta solo andando incontro ai suoi 

sogni. Ma non può fare a meno di pensare di fargli uno scherzo. Nel buio della sala, 



mentre lo spettacolo va avanti, in un momento molto concitato, gli sottrae il soprabito 

posato sulla poltrona accanto. Ed esce repentinamente dalla sala da una porta laterale…  

 

“Non son sola sul palco, lo so! Vieni fuori dolce fantasma, fatti vedere! Il bacio che mi 

hai regalato dopo avermi salvata non può appartenere a un mostro. Fatti vedere, che 

anch’io possa salvarti!” 

“Adorata Giuseppina non farti ingannare dall’apparenza! Io sono uno spettro, ed è 

per questo che è difficile vedermi! L’importante è che tu sei reale e io ho avuto la 

fortuna di incontrarti!” 

Si sentono strepitii, voci concitate, rumori di ferraglia di spade provenire da dietro le 

quinte. 

“Stanno arrivando! Fuggi dolce visione, se vuoi salvarti! Hanno paura di te, vogliono 

ucciderti!” 

“Anche se eliminare un fantasma è ardua faccenda, mi dileguo, ma ci rivedremo 

presto! Intanto prendi questa mia collana di diamanti cosi che ti ricorderai per sempre 

di me”. 

“E come posso dimenticarti dopo questo bellissimo gioiello che mi hai donato! E che 

custodirò fino alla morte!!!” 

 

Cala il sipario! Lo spettacolo è finito. Gli spettatori sono tutti in piedi ad applaudire 

entusiasti, e Alessio con loro. Un grande successo. Si riaccendono le luci e la sala 

comincia a svuotarsi. 

 

“Dov’è il mio cappotto! Qualcuno ha preso il mio cappotto! Scusate, avete visto per 

caso un cappotto nero, era qui poggiato sulla poltrona accanto a me” 

“Noi non abbiamo visto niente, lei pensa di aver visto qualcuno portarsi via il suo 

cappotto?” 

“Prima a un signore è sparito un cappello, adesso a Voi un cappotto. Forse allora è 

vero che c’è un fantasma nel teatro.”  

“Fermate quel ladro!” 

“Quale ladro, io non ho visto passare nessuno!” 
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